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nostro riformatore, senza pe-
raltro vedere accolte le sue
proposte. I l romanzo ritrae per
buona parte i l cl ima di quella
v ig i l ia . '  mentre nel l 'ep i logo la
deludente conclusione della
vicenda trova sfoso nelle
amare riflessioni defprotago-
rusta.

Verri, dunque, è sempre al
centro del racconto. Attomo a
lui ruotano gli altri personag-
g i :  l am i l i a r i ,  am ic i  e  nemic i ,
óobiltà g pgpolo. Personaggi
dlvefs l  l ra loro Der cul tura e
cos-tumi. ritratti 

'  
nel proprio

amDrenle e nella propna quo-
tidianità: nell ' ini imìtà dèlla
casa e sul le  p iazze.  negl i  u l f i -
ci oubblici e nei salotti mon-
daii, a teatro, in carrozza,
intenl i  a  prat iche superst iz io-
se,  a l  d i le i tant ismo s i ient i f ico,
a.passatempi galanti. T,uoghi e
slluazl0nr rn cul clascuno
svolse a suo modo una v i ta
monótona, soffocata o rinun-
c ia ta r i a .  ch iusa .ne l  p rop r i o
egolstlco e mgschlno partrcu-
lare, senza idealità, senza
entusiasmi. senza la volontà di
modificare lo stato presente,
di mieliorare la società.

Era-no proprio questi ult imi
s l i  ideal i  che ar i imavano i l
Verri piir maturo. quello che
emerge dalle pagine del volu-
me: .  ún.Ver1! 'g t ie ,  passat i  g l i
anni del velleitarismo srova-
ni le .  che l 'aveva sDinto;  lon-
dare I'Accademia dei Pusni.
aveva imboccato la via 

"del

riformismo, vale a dire del-
l ' impegno c iv i le .  r ivo lgendo i
suoi interessi di studioso al
Droblema che sta alla radice di
ògni cambiamento strutturale,
la finanza oubblica.

Fin dallè prime pagine di
questo romanro sut Penens
l'autore ci presenta uó Verri
crit ico nei confronti della
società milanese. Lo coloiva
soDrattutto il contrasto itri-
dente tra la massa dei poveri e
malat i  in  g i ro per  le  s t rade e
l'osrenrarà indifferenza dei
nobili, chiusi nei loro palazzi,
e dei borshesi che trafficava-
no per aÈicchirsi, con la spe-

Bortolozzo ("Farìa Der me
sicLrrtà, son certl, un Pac-
chiarotti") e Gloria Listo (La
vita e le opere di Giuseppe
Cecchini Pacchierotti. Le
vícende del comnlesso Pac-
chierotti in Padova. Le altre
proprietà dei Pacchierotti)."Padova e il suo territorio" si
è inoltre occuoata dell 'artista
con il saggio- di Margherita
Levorato. Il sooranista Ga-
spare Pacchierotti: un pado-
vano d'elezione,nel n. 4J.

La grandezza di Gaspare
Pacchierotti non sta solo sulle
sue doti di "musico", cioè di
cantante castrato. ma anche
nella sua srande umanità e
aDertura óulturale. Come
musico stupì  i l  pubbl ico s ia in
Italia sia àll 'eitero. Drecisa-
mente in lnsilterra. Ih Italia
inaugurò duè dei piu impor-
tanti leatri d'Eurooà: La Sial,t
di Milano e La Fenice di
Venezia; in Inghilterra cantò
aI Pantheon di Londra in
occasione della solenne com-
memorazione di Handel. Si
fece inoltre notare Der I'abilità
di attore. "dote rara Der la
maggior pafie dei castrati che,
Farinelli in testa, erano accu-
sati di stare impalati sul palco-
scenico" (p. 35). Famòso il
concerto da lui tenuto a
Padova l'anno della caduta

tanza d1 poter acqulstare a
loro volta un titolo di nobiltà.
V'era poi I'arretratezza delle
is t i tuz ioni ,  su cui  i l  Veni  loma
più volte con polemiche con-
s iderazioni  t rat te dal la  v i ta
ouotidiana. come il ricorso ai
gale.otti.per certi servìzi pub-
Dlrc l .  Dru conlacent l  ao un cor-
po munic ipale d i  s t ipendiat i  o
i 'appl icazíone d i  suppl iz i  f is i -
ci e di pene capitali spietate ed
inutili oer frenare i delitti.

Anche la cultura è oosta sot-
lo accusa. Viene inÎatti siu-
dicala lroppo pedantesca. Ion-
dala su resole e valori solo
formali. lesata alle accademie
e non l ibe i*a da v incol i  e  ani -
mata sol lanto dal  proposi to"di far conoscere a tutti la
strada della virrùr". Proprio in
un salotto letterario milanese
l'autore immasina un breve
scambio di battr.rte tra Verri e
il Parini: un dialoso. non uno
scontro, che tuttavía sottolinea
la diversità delle oosizioni. La
funzione dell'uoùo di lettere,
per  i l  Par in i ,  è  s ì  quel la  d i  co l -
f i re  i  v iz i  del la  

'soc ietà.  
ma

educando al bene e al bello.
Per Verri i letterati sono dei"pedant i  p ieni  d 'amor propr io.
d'impertinenza, i quali umilia-
no il merito e non hanno sen-
timento né urbanità".

Nel le  pagine conclus ive i l
Fort immaÉina che il Verri
ripercona ifiduciato le tappe
pr inc ipal i  de l la  propr ia v i ta  in
una soecie di confessrone -
sfogo- al giovane fratello
Carlo, che I'aveva accompa-
gnato nel poco frulluoso viag-
sio a Vienna. La fede nelle
iiforme "che tolsono di mez-
zo le insiustizi€' era venuta
meno di-fronte alle decisioni
che lí si erano prese. Di qui il
proposito di mettersi da parte.
di rinunciare al desiderio di"g iovare a l la  fe l ic i tà  pubbl i -
ca" che l 'aveva costretto a" int r is t i rs i  in  schermagl ie con
indiv idui  subdol i  e  d i  bassi
ideali". nient'affatto disposti a
collaborare per un progetto
che diminuisse il loro Dotere o
danneggiasse il loro tornacon-
to oersonale. Le cariche e le
ricéhezze non sono altro che
mezzi oer salvarsi dalla vio-
lenza dèsli altri uomini.

Frustràto nel suo entusiamo
riformistico, Verri decide
quindi - almeno nel romanzo
- di tornare ai suoi studi e a
badare di più agli affetti di chi
sli viveva vicino: "In fin dei
óonti - è l'ultima battuta del
libro - sono I'affetto e le
attenzioni di chi vive attomo a
noi le cose che veramente con-
tano". Difficile non Densare
che Giuseppe Forl, ricóstruen-
do la figura del suo protagoni-
sta, non abbia pensato a se
stesso e alle sue battaglie. .E,
Iorse, senza troppl rlmplantl.

G.R,

Grovl,NNr Topru.No
GASPAREPACCHIEROTTI
(Fabriano 1740 - Padova
1821) - Il crepuscolo di un
"musicott al tramonto della
Serenissima
Armelin Musica, dicembre 1999,
pp. 129.

La mancanza di una biosra-
fia di questo i l lustre padovàno
di adozione. rappresentativa
di una poco decorosa lacuna
del  panorama bib l iop,raf ico
della'nostra cinà. è statà final-
mente colmata dall'iniziativa
di una siovane e vivace casa
editrice musicale e di un sen-
s ib i le  e.  appassionalo music i -
s ta e cr i t ico musicale padova-
no.  I l  l ibro por ta l ' in l rodur io-
ne d i  Sandro Cappel le t to,  e ippelletto, e r

ii di Robertapreziosi contributi di

della Serenissima. per volontà
di Napoleone Boniiparte.

Viene inol t re r icbrdato per
le straordinarie doti di geneio-
sità e modestia. Adottò un
nipote,  a l  quale d iede i l  co-
gr iome (Gíuseppe Cecchin i
Pacchierotti t- di 'cui curò meti-
colosamente la formazione
facendolo studiare a Londra. e
che nominò suo erede unlver-
sale. Fu anche un uomo di cul-
tura, amico di noti personaggi,
padovani, italiani èd europei,
i lella sua eDoca: Girolamo
Polcastro (che lo presentò a
Napoleone),  Simone Strat ico
tchè richiese oer l 'artista la
sepol lura nel la '  cappel la  del la
v i l la  che aveva acqúistato a l la
Mandr ia l .  S tend l i a l  ( cu i  s i
deve un orezioso e minuzioso
resocontó del suo incontro col
cantante), Charles Burney (del
ouale divenne sincero amlco o
durante i l periodo londinese.).
Ed inoltre-Ugo Foscolo, Vit-
torio Alfieri, Vincenzo Monti,
Gaspare Gozz| Carlo Gol-
doni. Antonio Canova. Mel-
chiorre Cesarotti, Gioacchino
Rossini.

La oersonalità del Pac-
chierotti non dev'essere os-
setto di studio dei soli cultori
di storia della musica: non
può passare inosservato agli
studiosi della storia e detl 'ùr-
banist ica padovana. ,che Pac-
chlerottr con le nccnezze ac-
cumulate ffazie alla sua fama,
costruì in-ouesta città la sua
abitazione. Si trattò del giardi-
no e del "castello" Pacchie-
rot t i ,  s i tuat i  a i  conf in i  con
l 'Or to Botanico.  d is t rut t i  per
far posto al Collegio Anto-
nlanum.

Non è esaserato dire che Ia
memoria di Pacchierotti abbia
avuto la stessa sorte delle
acque padovane, cle egli
amava e ol cut sl era clrconoa-
to: dimenticati entrambi, quan-
do addirittura non distrutti. E
non è forse una coincidenza
che Padova riscopra la sua
identità d'acoua nello stesso
momento in òui riscoore I'i-
dentità di Pacchierotti.-

PIETRO CASETTA

Cssanp, Rurp,qro
SACCADE
Libroitaliano, Ragusa, 1999

"Saccade" vale, in francese,
scat to.  sbalzo.  con l 'agget t ivo
s^accadé, a . scatti, irregolare,
Irammentarlo: rn questo caso
il termine unifica'le cinoue
sezioni  del l 'u l t ima raccol ta
Doetica di Cesare Rul'fato -
Prove, Paramore, Specchio
infedele, Aureo restauro, Fan-
tasia dell 'animo - che si arti-
colano nelle decine di compo-
niment i  anepigraf i ,  sor ta '  d i
foslietti di diàrio-riflessione
di-cui solo l'autore conosce
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